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Terni
NEI PROSSIMI GIORNI
HA ANNUNCIATO
L’ASSESSORE PIACENTI
SARANNO RESE NOTE
LE CIFRE INERENTI
IL RIEQUILIBRIO

LA POLITICA

Via libera alla manovra di asse-
stamento, anche se esplode la gra-
na dei presunti debiti fuori bilan-
cio nel sociale per circa 1,5 milio-
ni di euro denunciati dal M5s.
Con 19 sì, “rientra” inmaggioran-
za anche il consigliere Silvano
Ricci, la Giunta incassa l’ok alle
variazioni di bilancio, step prope-
deutico alla presentazione del
piano di riequilibrio finanziario
dell’Ente che dovrà essere appro-
vato entro metà gennaio, si parla
del 18. Si avvicina, dunque, per Pa-
lazzo Spada la prova del fuoco in
materia di conti, ma la tenuta del
centrosinistra dimostrata ieri (as-
sente Luigi Bencivenga per moti-
vi personali, mentre Alessandra
Pantella non ha partecipato al vo-
to) dovrebbe far tirare un sospiro
di sollievoal sindacoLeopoldoDi
Girolamo, il quale però dovrà fa-

re i conti con un opposizione sem-
pre più agguerrita. In particolare
ilM5s che anche ieri ha tirato fuo-
ri della documentazione che ha
lasciato il segno. Nel mirino del
Movimento, questa volta, è finito
il settore del Sociale. Citando a
menadito il numero dei protocol-
li la consigliere pentastellata An-
gelica Trenta ha fatto capire a
chiare note che in almeno due oc-
casioni, agosto 2013 e giugno
2015, i dirigenti responsabili han-
no informato gli assessori compe-
tenti circa la presenza di debiti
fuori bilancio. L’unica risposta
che è arrivata in tal senso, in atte-
sadelle verifiche chedovrà fare la
parte amministrativa, l’ha data
l’assessore Vittorio Piacenti
D’Ubaldi: «In vista del riequili-
brio, tra pochi giorni comuniche-
remo l’entità esatta dei debiti fuo-
ri bilancio che sonostati accertati
in tutti i settori. Ricordo che per
parlare di debiti fuori bilancio va

fatto un preciso iter riconosciuto
dalla legge». L’altra bomba ad
orologeria l’ha piazzata Valenti-
na Pococacio, anche leiM5s: «Co-
me è possibile pagare due aggiu-
dicatari diversi con lo stesso Cig
(Codice identificativo gara, ndr) e
per giunta per fatture che riguar-
dano un servizio svolto in una
struttura scolastica che non è co-
munale?». Anche questo è un in-
terrogativo che ha giàmesso in al-
lerta i funzionari di Palazzo Spa-
da. Così come dovrà essere chiari-
ta la complicata ricostruzione fat-
ta da Thomas De Luca (M5s) per
quanto riguarda la variazione vo-
tata ieri alla voce «prestazioni va-
rie» nelle scuole per 245 mila eu-
ro. Risalendo la china, De Luca è
arrivato alla conclusione che
«per anni si è lavorato come se ci
fossero due bandi paralleli». Tan-
te accuse, dunque, che renderan-
no difficile il percorso verso l’ap-
provazione del piano di riequili-
brio. Non a caso, la maggioranza
ha presentato, e approvato, un
emendamento per impegnare
sindaco e giunta a fare tutti i con-
trolli del caso a tutela della tra-
sparenza dei conti, e per sminare
così il campo da possibili imbo-
scate. Inmezzo a tutto questo bai-
lamme, i consiglieri EnricoMela-
secche e Franco Todini sono riu-
sciti a far approvare un emenda-
mento grazie al quale sono stati
trovati i 15mila euro che manca-
vano a sostegno delle famiglie af-
fidatarie di minori a rischio. Una
buonanotizia.

SergioCapotosti
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LA PROTESTA

Dalla vibrante protesta in Consi-
glio alla riunione al centro sociale
Valenza. Eccola la lunga giornata
vissuta dagli operatori delle coop
sociali finite nelmirino dellamagi-
stratura per l’inchiesta sugli appal-
ti. Una manifestazione energica
quella organizzata ieri nella sala
consiliare del Comune di Terni.
Appuntamento in piazza Ridolfi,
dove i primi lavoratori arrivano in-
torno alle 15. Il freddo è talmente
pungente da costringere i manife-
stanti ad entrare subito nella sala
consiliare. Il primo a salire le scale
è Mauro Nannini, ex capogruppo
di Rifondazione da oltre 25 anni in
Actl che di recente ha rotto con il
suo parito. Dietro di lui un fiume
di gente con decine di striscioni in
mano, tra cui il presidente Sandro
Corsi con berretto da baseball di
lana in testa. Il clima è teso ancora
prima dell’inizio della seduta. Il
presidentedel Consiglio,Giuseppe
Mascio, ha appena il tempo di suo-
nare la campanella cheunmurodi
striscioni viene sollevato: «Fasce

deboli, sulla bocca di tutti nel cuo-
re di pochi», ma anche «Ladri a
chi? Sciacquatevi la bocca». Que-
ste la frasi rivolte alle forze di op-
posizione, con i consiglieri del
M5s finiti più volte nel mirino del-
leproteste. È l’iniziodi un caos che
durerà per quasi due ore, e che a
parti invertite ricorda tanto quan-
toaccadutouna settimanaprima.

IL BRACCIO DI FERRO
A chiedere chiarimenti sulla pre-
senza dei lavoratori ci prova il con-
sigliere Paolo Crescimbeni che in-
vita una delegazione di loro a con-
frontarsi con i capigruppo. Il presi-
dente Mascio spiega che non c’è
nulla da chiarire e che i lavoratori
vogliono semplicemente seguire i

lavori del Consiglio. Il primo a
prendere la parola per entrare nel
merito dell’ordine del giorno (l’ap-
provazione delle variazioni di Bi-
lancio) è Federico Pasculli del
M5s. Partono i primi fischi e vola-
no parole irriferibili. A fatica il gril-
lino riuscirà a terminare il suo in-
tervento. Peggio andrà al collega
Thomas De Luca, sommerso dai
cori «onestà! onestà!». Parte anche
una battuta sul caso Palermo che
strappa sorrisi: «Una firma falsa e
ripartiamo, dai».Ma l’affondo arri-
va comunque: «State creando la
tensione sociale e la guerra tra po-
veri», sbotta Tonino Sabatini della
Coop Ultraservizi. Il botta e rispo-
sta più virulento però si avrà tra i
manifestanti e il consigliere Enri-
co Melasecche. Tuttavia, nono-
stante l’aspro confronto, durante
la pausa per la riunione dimaggio-
ranza, sia i consiglieri del M5s che
Melasecche andranno a parlare
con i lavoratori. Scambi di opinio-
ni più pacate che servono a rasse-
renare il clima e riportare la politi-
ca alla sua nobile missione: tenta-
redi risolvere i problemi.
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Bilancio, via libera
all’assestamento
ma è caos sul sociale
Con 19 sì passano le variazioni alla manovra, adesso si guarda
al piano di predissesto però c’è da fare i conti con nuovi debiti

In alto il confronto dopo la protesta e la rabbia di un operatore. Sopra gli striscioni di protesta

SERVIZI E NUMERI
CHE NON TORNANO
I GRILLINI ALL’ATTACCO
SUL WELFARE
TROVATI COMUNQUE
I SOLDI PER I MINORII banchi della maggioranza in Consiglio comunale

Appalti, fischi e striscioni contro il M5s
La rabbia delle coop invade il Consiglio

«LADRI A CHI?
SCIACQUATEVI
LA BOCCA»
DOPO LA GAZZARRA
LE PARTI
SI CONFRONTANO


